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ASSOCIAZIONE 


Fxco tatti è giorni, eccottuate lo 
Domeniche. % 

Associazione per tutta Italia liro 
22 all'anno, liro 16 per un seme- 
stresdine 8 por um trimestre; per 
gli Stati esteri da aggiungersi lo 
spese postali. i 

Un nume parato cont. 19, 
arvotrato Ibefiti:20, 


Udine, 18 febbraio, 


All infuori delle polemiche a cui diedero luogo 
la lettera-di Rouher ie del principe Napoleone, 
e di.quelle sull’ esitg. della . (eta; per Gara «« 
betta Lago Wii lor: redige ‘non | 
ci pr fulla di particolare. ‘John Lemo- 
inne, il brillante scrittore del Journal des Dé- * 
dals, pailando in ‘un articoletto: della smentita 
data dal cardinale *Antonelti alla bolla publicata 
‘dai giornali della Germania, della possibilità del 
conclave, ed aderendo alle idee svolte dalla cir- 
colare del Visconti Venùsta in questo riguardo, 
ritorna sul: vecchi rancilo »mgomento del- 
1-Orenaque. «In ‘simili. circostanze, scrive esso. 
sì ‘domanda’ quale è lo scopo, quale 1" utilità, 
qualevil senso della prolungata presenza’ di un 
bastimento: da ‘guerza francese nel porto di Ci- 
vitaveochia, ‘Come ' se-non. avessimo: sufficienti 
quéstibni, ci ereiamo Una: questione: dell’'Ore- 

«nogue. E con quale proposito? idv si sa:bene 
ololal’sfapa nonihed intenzione di: abbatilonare 

* Romae Dì: più;.è fai un “illusione il credere. 
ettefstslbo mnoltatteienza:a’ mfugiarsi sul ter=' 
ritorio ffutibebes: Noi noi’ presentiamd «MP imamaz: 
gine di unartalé siciweezzà che il papa'trovi-pra=: |. 

dente di scambiare... aaggienn del V ian i 

ora STE | PirtifiorS6! convenvia- |} 
efrancader nel odi ona città 
per -Iù‘sicanezzà ‘del “papa che 
è spunto: mninadéiata: ‘È ifiicantenté «per ne- 
cessità parlamentari ‘0 ‘per i ragioni ‘di politica 
ihterzia; Senza: dubbio; il governo italiano non 
di !divigà reclanii ‘formàli,i ma: 'larnazione italiana 
noy' può considerare:il ‘Îmantetttimento prolungato 
di questa misnra che come una protesta muta 
ed ostinata covtro lo.stabilimento definitivo della - 
sua indipendenza. Ora, noi'non abbiamo, simpatie 
né alleanze da rivendere, ed è ciò che il nostro 
n GABMEDO: IVO, SOTÌAMORTE LONSITOCATA, 

In Ungheria il partito nazionale, il partito 
della maggioranza, che porta il nome del suo 
illustre fondatore Francesco Deak, è in piena 
dissoluzione. Coll’ energia e l’alta autorità del 
suo capo, dopo il patto austro-ungherese, egli 
aveva saputo’ mantenere il paese in una via 
regolare; ma oggi che Deuk è costretto del- 
l'età e dalla malferma salute a ritirarsi dal- | 
la scena politica, quella maggioranza si sen- 
te impotente a compiere le grandi riforme ch’e- |. 
gli aveva ideato, e va a secouda dei venti. 
Essa tenta afferrarsi alla speranza d'un mini- 
stero di coalizione, composto dei principali par- 
titi che sono rappresentati nella Dieta Magiara. 
Sembra per altro che una tal combinazione non 
sia possibile fuor che sotto gli anspici del si- 
gnor Szlavy, capo del gabinetto attuale; ma 
verrà egli a capo di conciliare le tendenze e 
le opinioni diametralmente opposte della sini- 
stra? Il solo mezzo per uscire dal ginepraio 
sarebbe una riforma elettorale. 

I giornali spagnuoli che abbiamo sott' occhio 
si occupano della questione del plebiscito, con 
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GIARDINI FREBELLIANI 


$ 
Gli asili. 

La statistica ci dimostra che, dei bambini nati, 
quasi una metà muore innanzi i sette anni. 

L' alimento insufficiente è senza’ dubbio . una 
dello cause di questa mortalità. Ma la trascu- ! 
ratezza abituale, le case malsane, la mancanza | 
d'aria e di moto; e sovente i mali trattamenti |, 
influiscono in modo incredibile a questo triste 
risultato. Né il danno fisico è tutto. La trascu- 
ranza, e l'abitudine di maltrattare i bambini, 
portano sovente l' effetto di guastarne il carat- 
tere per tutta la vita. Le primo impressioni 
non si cancellano mai interamente, ed è il più 
delle volte in questa prima età che il bambino 
piglia quell' indirizzo, che produrrà più tardi la 
sua morte morale. . 

È un giusto vanto dell’ epoca nostra quello 
di aver rivolto specialissimo cure alt' infanzia, 
che racchinde le più care speranze dell'umanità. 
Le colte nazioni si gloriano tutte di nomi il- 
lustri por one degli asili d’ infanzia, 
coi quali sp. offerse ai bambini cibo e custodia. ; 
Così 1° Inghilt: ricorda con riconoscenza un | 
Roberto Ovven, che li trapiantò anche in A- 
merica (1816); la Francia un Federico Ober 
la Germania la princiessa Lippe-Detmold (1825); 
ì' Italia l'abate Ferrante Apporti (1833), per 
tacere di moltissimi altri. 























































gioni 


« situaziona ‘del ministero cost ‘nei' di 


> DI”LLEIEICCTZIO — 


si vorrebbe consultare la Spagna sul 
che preferisce. EI Gobicrno, or- 
gnno ‘ufficioso, dice che il plebiscito nel 
consohdare la forma di governo repubblicana, 
avrebbe a modificare in senso conservatore la 
costituzione deì 1869. Secondo la Correspon-. 
denciu de ‘Espana, le modificazioni del mini-' 
‘ stero, diyenute necessarie per la discordia che 
| rego’ -sel’sno’ 
a quando sarà conosciuta la volontà della na- 
zione. A quanto dice l'Smparcial, dopo il plebi 
scito, è probabile la formazione di wi. ministero: 
Castelar. In ogni caso Serrano rimarrebbe pre- 
sidente della repubblica. . 
I giornali .ultramontani del Belgio dichiarano' 
che il governo non ‘ha indirizzata ai vescovi 
nessuna ‘circolare, relativa ai reclami mossi dal’ 
governo | prussia 
dai vescovi dello Stato. Il Bien. Public, am-° 
mettendo’ la wotizia, afferma, non sappiamo éon' 
quanta ragione, che un simile atto sarebbe’ 
incostituzionale. Può stare che la circolate non 
i è però certo che il goverriò.prussiano* 
tenuto per interamente soddisfatto 
hiarazioni de governo ‘belga, e che I 
ranze degli. viltramontani, ove conti- 
render ancora più ‘Bifficite . la 
rapporti 
A Germania come di fronte’al partito” tibe- 
E eginde e gi 


cui 
Governo 
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dere arrivare i suoi avversari: al potere, 
perchè non lo voleva più. Il trionfo deì con 
servatori dipende solo dal discredito în cui era. 
nò.caduti i liberali. Ma i «primi starann 
loro posto, se la loro condottà 
dall’ opinione ‘pubblica, e- potr x i 
il lore regno fosse, di breve durata.» Ecco un 
pronostico clie non è molto iricoraggiante pel. 
hit Sua deri sfinLe SRNMR e cit 





assoni di -Gladstori 





PERO in FRANCIA 





REP UBBLICA e È 


Che Rouher abbia ragione, e che oramai in 
Francia l'alternativa sia tra la Repubblica t 
l’ Impero? 

Crediamo, per molti indizii, che la cosa sia 
precisamente così. ° 

I Francesi sono impetuosi e ripetitori ad un 
tempo. Vanno a sbalzi, amano i contrasti ed a- 
dorano sovente quello che hanno condannato. La 
storia delle ultime loro rivoluzioni si spiega con 
apesta osservazione ; la quale va però completata 
con un’ altra, che è il vero filo storico che può 
guidarci in questa apparente confusione di ten- 
denze dei nostri vicini, 

L' alternativa è sì tra la Repobblica e l'Im- 
pero nelle apparenze esteriori: ma per il fatto 
vi si vuole la Zepubblica col Cesarismo, V'u- 
guaglianza democratica coll’ impero di una forte 





La parte predominante negli asili fu la be- 
neficenza. L' esca: dell' alimento quotidiano, for- 
nito dall'asilo, popolò ben presto queste sale ma- 
terne. L'entusiasmo di compiere un’ opera ca- 
ritatevole fece però sovente perdere di vista le 
tristi conseguenze dell’ agglomerare e tener chiu- 
si gran numero di bambini in sale insufficienti, 
incastonati su delle banche per ore ed ore, 
occupandoli con isterili esercizi di memoria, e 
rendendo' ben spesso tediuso lo studio ed anti- 
patica la scuola fin da questa prima età. Il si- 
stema automatico e compressivo, l’ uggiosa di- 
sciplina 6 le fatiche: mentali anticipate, intisi- 
chiscono il fisico, storpianoo e schiacciano 
l’ intelligenza del bambino. In Francia, dove 
gli asili si erano assai moltiplicati, appalesossi 
tale una mortalità nei bambini che li frequen- 
tavano, da dovervisi nel 1839 rimediare con op- 


posita legge. 
$ 


Gli ospizi marini. 


Una delle canse, che rendono esiziale il con- 
dannare i bambini ad una forzata tranquillità, 
e costringerli a rimanere tutta la giornata in 
una stanza insufficiente e non proporzionata al 
numero, è la fatale disposizione che si riscontra 
generalmente nei bambini alle malattie del si- 
stema linfatico. I dauni di questa disposizione 
che vanno estendendosi ogni di più, specialmente 
nelle classi povere, suggerirono. ‘sonò appena 
pochi anni, la provvidissima istituzione degli 
ospizi marini, la cui utilità fu sì evidente, che 
tosto aumentarono di numero e d°’importanza. 
















sodio; ‘terrebbato-aggioriate siti“ 


no circa al linguaggio usato” 
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ii volontà che governi per tutti, Ja Repubblica 
i insomma colla Dittatura, qualunque sia il nome 
del dittatore ed il nome che esso dà al proprio 
1 governo. 

ji Ora, con poche variazioni, si riproducono tra 

Fi partiti certi fenomeni che ebbero l'equivalente 
nelle altre rivoluzioni antecedenti. 

“’Ln Monarchia ereditaria assoluta, fiancheg- 

giata dalle due caste medievali, la sacerdotale 

e la nobilesca feudale, è stata seppellita con Luigi 
























{ apparente ogni tentativo di ritorno nel 1848 e 
i nel 1873 è fallito e fallirà anche in ‘appresso. 
ì Il medio evo, il reggimento delle caste, della 
disuguaglianza sociale se n'è ito senza ritorno, 
| Esso ha fatto luogo per sempre al principio 
della civiltà moderna, che suppone l'uguaglianza. 
i B'uguaglianza è la passione della maggioranza 
‘ dei Francesi, 
- Contro il reggimento ed il privilegio delle ca- 
| ste medievali, dopo fatto 1° 89, fecero anche il 
} 93. Ma perchè il 93 era una sanguinosa tiran- 
nia, accettarono anche il primo Napoleone. Ei 
i volle fare un passo indietro creando una nuova 
aristocrazia e preparò cozì la Restaurazione; ma 
venne il compromesso del 1830, il. quale non 
essendo ancora abbastanza l'uguaglianza, produsse 
sil 1848 ; i 
Ci fu di nuovo la Repubblica, che male sf 
reggeva tra' il disordine e le insidie,delle caste.. 
Ed ecco un ‘altro Cesare, al quale prepararono 
la strafla, quei medesimi che, dopo averlo chi 
sepportato, chi vantato per .vent' anni, lo ma- 
i ledirono caduto: Napoleone HI però, quando 
‘ chiamava sè stesso la Democrazia coronata dal 
' suffragio universale, e quando scriveva la pre- 
i fazione della vita di Giulio Cesare, sapeva di 
$ essere un Cesare e che ai Francesi ci voleva un 
là Cesare, purcliè fosse, 
1) Il nizzardo repubblicano Gambetta ha gli i- 
‘istinti dittatociali-dli un Cesare. I legittimisti e 
li.‘orleanisti quando credettero di restaurare la 
vecchia. Moharchia colla fusione,-contro Thiers, 











simile a quella del 1830, fecero fiasco ed ebbero 
a ventura di creare un altro Cesare posticcio 
in Mac-Mahon e nel suo sellennato. 

Il settennato è la prefazione di un nuovo 
cesarismo, come lo era il corsolato del primo 
Napoleone, come lo era anche la presidenza 
decennale del terzo. 

Ora Rouher ed il principe Napoleone, con 
una variante che facilmente si spiega, vengono 
a dire Appunto, senza clie nessuno se ne mera- 
vigli, che il se/ernalo non è altro che un prov- 
visorio preparatore del terzo Impero. 

Non soltanto nessuno se ne meraviglia; ma 
il presentimento è tanto generale e tanto chiaro 
per tutti, che moltissimi, lo amino o no, lo 
prevedono come qualcosa d’ inevitabile. 

La quistione, dice Rouher, è ora tra la Re- 
pubblica e l'Impero; ma soltanto quest’ ultimo 
è l'ordine colla democrazia. Badi Mac-Mahon 
a mantenere l'ordine, ma non lasci ai legitti- 
misti mascherati intrigare contro Ja democra- 
zia. Che cos'è questo settennato, che vuole con 


ITER EIA IT NIRO ICI MATERA DITTA Ro 


Mediante gli ospizi, una quantità di bambini, 
altrimenti destinati a morire o a vivere imper- 
fetti per tutta la vita, trovano ora nei bagni 
di mare un mezzo di cura, che riesce nella più 
parte dei casi a guarigioni prodigiose. 

Ma l’aria libera e il moto nell'infanzia sono 
mezzi efficacissimi per prevenire e distruggere 
la fatale disposizione. Se le popolazioni di Pa- 
rigi e di Londra e di altri grandi centri, non 
ostante un'atmosfera viziata dalla densità della 
popolazione, 0 l'angustia della abitazioni, cre- 
scono relativamente forti e prosperose, ciò è 
dovutò alla costante abitudine di tenere i bam- 
bini il più che sia possibile all’ aria aperta, nei 
parchi e negli square opportunemente predi- 
sposti în ogni parte delle città, dove i bambini 
saltano, ballano e si trastullano liberamente con 
graziosissimi giochi infantili. Non v' ha dubbio 
che, qualora nell’ educazione dei bambini, sia 
in famiglia, che nelle scuole infantili, penetrasse 
quest'abitudine, la fatale predisposizione diminui- 
rebbe, e quindi scemerebbero i danni e la neces- 
sità di ricorrere agli ospizi marini, che sono 
ancora purtroppo insutficienti al bisogno. 


$ 


Le scuole infantili. 


Presso di noi si va estendendo ogni di più 
l'abitudine di affidare la custodia dei bambini 
durante il giorno, senza distinzione di sesso, ad 
una donna (che si chiama maestra, ma d'ordi- 
nario non lo è), la quale Ji tiene raccolti in 
un focale, che merita più o meno il nome di 
scuola. Se per taluni genitori quest'è un s-[o 














XVI. Ogni restaurazione posteriore non fu che _ 


che rappresentava tina transazione in sostanza 











INSERZIONI 





Inserzioni nello quarta paginà 
cent, 25 par Jined, Arnunzj: ame 
minlvirativi ed Fditti15'cent. per 
ogni linea 0 spazio di linea di 3A - 
enrattori garamone. | 4 
Lettere nor affrancate ‘non si. 
ricevono, nè si restitaiscgno ma» ’ 
«noseritti,, Cai 
«L'Ufficio del Giornale in Via 
Manzoni, casa Tellini N. 14. 



























un'Assemblea clericale ‘e legittimista fare la 
guerra da Versailles .al suffragio. universale ed 
alla democrazia? ‘ fante pui PA 
La democrazia ed il suffragio ‘universaleisono 
messi sull'avviso. Si congiura’ contro di loro. 
Lo dice chi porta il nome ‘di Napoleone, dei. 
Cesari che governarono la Francia in nome del 
plebiscito, del’ suffragio: universale, della demo- ? 
crazia. 3 dla ae 
. - Dov'è Cesare? A Chisleburst, dove c'è l'im. 
peratore ‘ereditario, ‘come dice. il. ‘ministro il 
ministro di. Napoleone Ill; a Prangins e Pa- : 
rigi, dove alterna il suo, soggiorno il. principe 
democratico, che nél secondo Impero faceva la' 
‘ parte più popolare? Sono':gli. operai “condotti 
dai bonapartisti al pellegrinaggio di Chislehurst--. 
quelli. che. io proclameranno,: è gli altri. che 
provocano la parola del principe democratico ? 
Questo poco importa. Il; fatto si. è, che il 
Cesare è pronto e che molti gli: preparano la: 
strada. i vi 


‘Gliela prepara lo stesso Mac-Mahon' col 'sé 
tennato, coi balli. imperiali e colle’ promesse: di 
lavori straordinarii a Parigi è colla ‘riforma 
dell'esercito. Gliela preparano i' mutilatori: del 
suffragio ‘universale e destitutori dei sindaci..re- -. 
pubblicani e tutti coloro che. minacciano :la.. 
Francia del reggimento ‘delle caste ‘medievali. 
Gillela preparano i radicali stessi, che '6:.sono 
o°si-credono una minacéia all'ordine ‘ed al la». 
voro.‘ Gliela ‘preparàno in fine tutti. quelli: che. ‘ 

- lasciano ‘intravedere la: possibilità una, 
cita. L'evoluzione è lenta, ma.va 
giorno operandosi ; ed il 'Cesare* esist 
Mahon, inconscio forse, non né è che 
tenente. SE 

Può essere che, per arrivatci, si debba ‘p: 
sare per la reazione, ‘per la rivoluzione, p 
il edlpo di Stato, per il plebiséitò; ma la Francia 

sente già che: un’altra volta, gride Ò: 
Are Cosar! ° ; 
«x Chi non, uola avere. un. Cesar 

col 0 della moltitudine, ma l'ordine 

‘libertà, ‘pensa ad educare le: moltitudi 
lire Ja libertà sulla ‘larga base dei 
delle Provincie che si governano da 
inviolabilità dello Statuto, il quale 
ne’ suoi effetti colle leggi elettorali 1 
allargate anch’ esse, . colle. istituzioni‘ ammin 
strative via via ‘meno accentrate; coù legg 
liberali in'ogni ramo della cosa’ pubblica; ‘col 
disciplinare la democrazia mediante l'esercizio 
dei doveri al pari che con quello ‘dei diritti, 
col far sempre più sentire ad:Ggni cittadino 
responsabilità' individuale. ed rispetto delle. 
leggi, colla spontaneità delle. associazioni: t6n- 
denti ai progressi economici e civili . di ‘tutte 
le classi sociali, col fonderle tutte ‘in ‘quell'es-: 
sere collettivo che si chiama: Popolo, o Na; 
nel più alto e comprensivo senso della’ 
parola, col destare, al di dentro ed al'di fuori, 
ogni utile e'moralizzante ‘attività ‘in! tattît i. 
cittadini. not te 

Ecco quello che auguriamo all’ Italia” per 

isfuggire dalla parte sua .alle .tentazioni ‘ed’ ai 






































































































































lievo di cure poco giustificabile, pò; I ; 
che vivono del lavoro è un provvedimento ne 
cessario per poter attendere alle occupazioni 'd 
cui ritraggono il sostentamento, senza d' 
parte lasciare i bambini nell' abbandono. :*;. 
Queste scuole infantili meritano seria ‘atten-. 
zioze pel loro grande numero, pel male che. 
fanno se sono cattive, ‘pel bene che. potrebbero 
produrre se convenientemente migliorate.. Molte 
delle maestre attuali, tutt'altro che ‘degne di 
sostituire la. madre in questa prima educazione, © 
non hanno nè attitudine nè preparazione alcuna, 
| e continuano per lo più nella mala abitudine di 
: maltrattare i bambini (1), avvalorando' il pre- 
| giudizio che la scuola sia un castigo. 'Per.lo 
più queste scuole si tengono in locali angusti; 
talvolta umidi, senz'aria ed oscuri, ‘tanto :da 
lasciar dubitare se fosse meglio che ‘non. vi 
fossero. . para 
Però l' esistenza di queste scnole, il:loro sor= 
gere spontaneo, il mantenersi colle contribuzioni 
mensili senza appoggi, senza sussidi; manifesta 
un bisogno ed una disposizione di cui importa 
far tesoro. Ciascuno devè riconoscerne l' import. 
tanza, e desidérare il loro miglioramento: Or - 
i bene, non appena i giardini frebelliani incomià=' 
‘  cieranno a sorgere, queste scuole si trasfori 
vanno gradatamente con sommo vantaggio 
l' infanzia, poichè ì giardini non ‘sono altro.che “ 
























{lr È significantissimo come in friulaio î banibini în 

3 genere si chiamigo per antonomasia Za . sonde. Nessun 

' dialetto d'Italia ha per essì un appellativo così iogiu. 
= 7 050. i . cid 


























ricoli del Cesarismo, conseguenza inevitabile 
‘tutte le reazioni e rivo]uzioni.;; : + 
osì l’aristocratica Inghilterra si va demo- 

izzando; e così l'Italia una che ‘ha istinti 
6. costumi democratici può fondare sopra sta- 
Bili' ordini una democrazia verà; che: non sia 
guarrà rinascente e continua delle diverse classi 
sociali fra loro, e che non faccia’ appello ad un 
Cessre qualsiasi come nella Roma antica 6 nella 
Francia” moderna, Noi: non abbiamo più rivol- 
+ gimenti”da fare, ma svolgimenti e pratiche ap- 
plicazioni ‘della libertà. Si disse modernamente 
che'gl' Italiani sono tutti diplomatici; ma con- 
viene “che. tutti sieno ‘anche uomini di Stato 
ervatori @ progressisti dell’accennato senso. 
È P. V. 




















.Péogetto di legge sulla circolazione 
‘eartacea durante il corso forzoso. 
.. (Discussioni alla Camera) 
VILO 


Nella ‘tornata del 16 la Camera diede seguito 
Ila discussione degli articoli, cominciando dal’ 
ecimo, |. - : ! 

‘Con ‘questo articolo: sì determina che l’am- 
iontare totale. del patrimonio 0 capitale utile 
alla. tripla circolazione, non possa: esser mag- 
‘gîore;pet ciascun Istituto, di’ quello accertato 
31 -dicembre 1873. Ora, ritenuto 1’ articolo 
questa parte, le discussioni caddero . intorno‘ 
id ‘alcune eccezioni stabilite nel testo dell''ar- 
colo stesso. i Lo 
‘primo a proporre un. emendamento, fu 
revole.. Marchetti: Secondo questo emenda- 
la Banca Romana sarebbe autorizzata 
emettere entro sei mesi (mentre sì il’ testo 
lel Ministero che quello della Coimmissione di- 
‘e mesi) dalla pubblicazione della Legge 
seconda ‘serie di cinque mille azioni, e dentro 
ri mesi successivi (invece di &re) la terza se- 
ltre cinquemilie azioni, Ma tanto il Mi- 
‘Quanto l'onorevola. Mezzanotte, ‘Relatore 
lella Commissione, accettando l’ emissione della 
nda serie. entro seì mesi, si riffutarono di. 
gi ire, ad egual proroga per la serie terza. 
Un altra emendamento fu proposto . dall’ono- 
le..La Porta. Per_esso ai Banchi di Napoli 
Sicilia ‘si aecordavano anni: dieci (invece 
i ‘selle, come .era nel testo: dell' articolo) 
imentare il loro fondo o capitale; dopo.il 
io, la circolazione dei biglietti di. detti 
“in proporzione. E l'emen- 
Por do ‘stato. accettato dal 
Î lalla Commissione, fu pure approvato. 

Camera. Ed altro. ne fu proposto’ dall'ono- 
la-Seismit-Doda concernente il capitale della 
fu) anche séstentito "dagli 
‘Branca; ma “il Ministro 































































grande maggioranza. 

i rovarono i seguenti 
<Ar + Il deli degli Istituti’. me- 
rappresentato da biglietti. ad ordine, - 
di di credito, polizz andati, 
*titoli, diversi da, quelli indicati i 


















ponda ‘almeno ad un del: debito; i 
Art. 12. I biglietti somministrati dal Consorzio ‘ 
Tesoro dello. Stato, giusta. l' articolo 2, non 
sono. compresi nel limite fissato con l' articolo 
© 8; nè per i ‘medesimi yi ha. obbligo a riserva 
di cassa. > i ia 
‘Quindi, venuto in discussione l'articolo 13, 
I° onorevole Seismit-Doda' proposé' che sia ‘sop- 
presso; altri che ‘sia’ modificato. Dopo ‘brevi 
Fi SS AZZ LZIZTI_GIRTI ITER PZ A I ZE 
ole d'infanzia tenute e guidate nel modo 
| perfetto e razionale’; ed è impossibile che 
Il metodo, visto in pratica, non sia imitato dalle 
‘madri ‘e"nòb si diffonda tosto più o meno in 
‘ «tutte Je ‘scuole congeneri. Per l' introduzione 
‘dei Giardini è un ‘fatto favorevolissimò l’esi- 
© stere in gran numero appo noi le scuole infan- 



















" 4ili dette di maestra. © 
Paie & 
Il sistema del 


'‘Il cèlebre educatore rivolse amorosissimi studi 

. All'ivifavzia, e più specialmente. all'età’ dai tre 
. ai sette anni, da quando îl bambino incomincia 
‘a parlaré, fino a che per esso diventa obbliga- 
‘toria la scuola, Oltre all’ evitare le tristi con- 
- seguenze della trascuraggine, e dell'abbandono, 
eglî dimostrò in’ atto ‘pratico. quali ‘incredibili 
vantaggi .d' ordine fisico e morale . possano _rag- 
iungersi col curare. l'educazione dei bambini 
du questa pritna età; a condi però che non 
° forzato, che 





Fròbel. è; 















te gli spontanei. moti 
robel, che consiste 
‘di occupa» 
inati, ‘si basa 
atua, > 






i. tento 5 
'Frobel paragona li 








maestra è una  giardiniera, 1’ occupazione il';la- 
© ‘voro intorno ai fiori ed-i giochi; il divertimen- 

to i canti e la festè.: Nei giardino‘ frebelliano 

tutto è brio; vita, moto e giocondità, i 
















| opposizioni. 


5 i fan | alla scuola. 
loro l’aria libera ed il cielo aperto, la loro ;| .. 


osservazioni degli onorevoli: Branca, Finzi, Tor= 
rigiani e di qualche altro, : venne la proposta 


dello Seismit-Doda respinta; ‘ per. contrario, .|. 


avendo il Ministro desiderata la soppressione 
delle parole, purchè consemporineamente, al 
testo della Commissione, si rinviò l' articolo alla: 


Commissione. L'articolo 13 è del.segriente tenore; - 


« Il governo, .per bisogni - straordinari”. ed ur 
genti del commercio, (e dopo essersi esperimen- 
tato l'aumento dello sconto, potrà permettere a 
tutti i sei Istituti, purchè contemporaneamente, 
che oltrepassino, nella loìo rispettiva circola» 


zione i limiti prefissi negli. articoli precedenti, .| ; 


coll’obbligo di un corrispondente aumento della: 


riserva, a condizione che questa maggiore cir- 
colazione non ecceda mai tre volte e mezzo ‘il 
patrimonio o. capitale stabilito con gli articoli, 
9 6.10. Siffatta permissione dovrà sempre. as-. 


sere accompagnata da un ulteriore aumento, 


dello sconto, e dovrà indicare il termino entro 
il quale gli Istituti sieno obbligati a rientrare 
neì limiti della loro ordinaria circolazione. Que- 
sto termine non potrà essere maggiore di tre 
mesi dalla data della autorizzazione medesima. 


Tale maggiore circolazione sarà impiegata esclu=. |: 


‘sivamente in isconto di cambiali a_ scadenza. 
non maggiore di tre mesi. Gli utili che ne de- 
riveraono, saranno attribuiti per un terzo del 
loro ammontare lordo all’ erario, e per il rima- 
nente all’ Istituto. » È e 
Dopo questa decisione del'rinvio dell’ articolo 
13, sì diede lettura dell'articolo 14 così formu=; 
lato: « Gli Istituti autorizzati alla emissione ‘di 


‘ biglietti ‘hanno libera facoltà di aprire.sedi-0 


succursali in qualunque provincia. del Regno: 
Sono però obbligati ad avere: una sede che-li. 
rappresenti nella capitale. Il' Banco-di Sicilia e 
la Banca Toscana di credito per-:le industrie, 
potranno limitarsi. ad istituire :per. ora: soltanto: 
una succursale. Il Governo potrà, per decreto 
reale, udito il parere dei loro: Consigli -d'ammi- 


' nistrazione, prescriverne il! tramutamento in. 
| sede.» 


E venne accettato dalla. Camera:..con 
una lieve aggiunta proposta dell’ onorevole Cor-' 


dova, la quale stabilisce che, ..solo. dopo scorsi . 


suaccennato mutamento di sede. 


Sult’articolo 15 vennero annunciati parecchi ‘|: 


emendamenti ; ma di questi, e. del ‘seguo della: 


discussione della Legge, la:Camera .si. occupò: :|- ; 1 1 \ 
‘ ciano uso. par ajutare auche in questo il’ Go- 


nella tornata susseguente. Lene o ie SEE 


(Nostre Corrispondenze) ROSE 







i 1Rom8, 16 febbr. 
Mentre, i. Romani, folleggiano. col. loro: troppo 
proliingato 'Cartiovale, la "Camera. continua. Ja 


discussione sulla legge della’Circolazione car-.: 
passerà ad-onta' di. tutte Je';[, 


tacea, che ‘oramai 


Essa sarà stata almeno una unificazione. de-. 
gl'interessi bancarii e regionali, ed’ avrà posto ; 
fine a quella situazione tesa, ‘che era‘ generata 
dal corso forzoso e dal’ conseguente. privilegio 
di una Banca. Seguiamo vie tortuose e di tran- 
sazioni continue ; mia ‘pure anche questa legge 
segna un pàsso in avanti. Ri ia ; 

Se ‘il paese desse coraggio, al Ministero: di 
procedere animosamente verso ;il pareggio delle 


‘spese collé ‘entrate, e ‘se ogni' Provincia facesse 


sentire la sua voce in questo senso, anche'la 
crisi parlamentare e la crisi ministeriale sareb- 
bero ‘evitate. Questo sarebbé un. ‘gran bene. 


L'accostamento dei centri e di una. parte della , 
. sinistra al Governo può' preparare la soluzione 


ed anché delle buone elezioni per- un’ altra Ca- 
niera. "Ma occorre che dal paese si levino molte 
voci, le quali incoraggino il Governo a darci. il 


‘pareggio reale, stabile ed evidente. Basterebbe 


questo a- migliorare d’assai la' situazione finan- 
‘Ma Î giochi sono tutti rivolti ad'atile scopo; 





I istruzione trapela da ogni lavoretto, e tutto 


questo avviene senza che i fanciulli se ne ‘ac- 
corgario. L' irrequietudine naturale del bambino 
è messa a profitto per esercitare il corpo, Ja curio- 
sità per fornirlo delle nozioni elementari della vita. 
La maestra, opportunemente istruita, si. giova 
della smania di''toccar tutto, di modellare, di 
dipingere, di cantare per esercitare la ‘sua at-. 
tività, mette a sua disposizione dei giocatoli, 
i così detti doni frebelliani, :coi. quali mano a 
mano lo conduce fino alla conoscenza delle let- 
tere, delle quantità e dei numeri. L’avidità di 


ascoltar le fiabe offre modo di intrattenerlo, di- 


vertendolo, con chiacchere, :colle: quali gli:si 
presentano fatti ed esempi addattati ‘alla sua 
età, che aprono la sua mente, éd incominciano 
ad educare il cuore e a formare il carattere 
risvegliando ir esso i più nobili sentimenti. ©‘ 

Dal ‘Giaiditiò è. escluso l'insegnamento del 
leggere, . dello scrivere e del conteggiare; ‘i 
luogo dei soliti, cartelloni per la ‘compitazione, 
vi sono ‘delle stampe che ‘rappreseritano ani- 
mali, piarite,. scene ‘della natura, fatti storici. 
Eppure il bambino ne’ esce conoscendo le let- 





tere, con idee precise. dei numeri e delie quan-.1 .' * 


tità, fornito di cognizioni relative alla sua età, 
voglioso di apprendere e “mirabilmente ‘disposto 


a 
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+ atti 
stampa ‘liberale. Un, clericale dovrebbe dira :. 
* Hic.digitus Dei. ; 


| tutti la voglio! 


zi È nostra rendita pubblica, 
“a. permettaro di pensare alla abolizione del 
corso forzoso, ad accrescerestutti i valori pub- 
blici.:@° quelli delle private. associazioni, ed il 
credito politico .a finanziario -dell' Italia. 

:Spira uo vento favoravole alla pace. La Ger- 
mania, l'Austria e la Francia ne hanno bisogno 
come l'Italià ed oramai lo dicono a Vienna, a 
Pietroburgo, ‘x Berlino, a Parigi, a Londra, co- 
me a Roma, Sard una tregua; ma di questa 






“tregua bisogna giovarsi. I partiti del Parla- 


mento sono scomposti; ma ciò significa che si 


. può. ricostituire .il grande partito nazionale. 
“Ciò ne'gioverà anche per le elezioni, se ver- 


ranno e quando verranno, Ciò ne gioverA per 
compierà la’ nostre riforme amministrative, è 
del sistema. finanziario e militare, e delle rela- 
zioni tra'la. Chiesa e lo Stato. 

È male, che sì abbia Insciato ad un membro 


4. della, più ostinata opposizione, onest’ uomo di 


carto, ,ma oppositore sistematico, di fare un’ in- 
tevpellanza sull’ ewegualw. e sul place/. Se ne 
impadroniscano i più temperati ed incoraggino 


. Il Govenno:a: cedere i diritti dei quali è depo- 


sitario,. non,.al Vaticano.ostile, ma alle; costi- 
tùife Comunità parrocchiali e diocesane. . 
Mentra lottano .-ad oltranza nella Germania 


' è nella Svizzera col. Clero, e nell'Austria pure 


sta .per-accendersi una lotta ‘simile, costituiamo 


‘ noi le Comunità. laicali, che possano ammini- 


strarsi: da sè e dare . appoggio. al Clero eletto 
e patriotta, ‘senza ‘che il Governo abbia la briga 


di immischiarsi ‘in tali contese. Noi potremo 


farlo ‘pacificamente, seguendo l' istinto popolare, 
che è conciliativo, ‘invece’ di fare una guerra 


. ad oltranza’ alla casta sacerdotale, per legittima 


difesa. ‘> 
* È mortò ‘il gesuita cardinale Tarquini. Gli si 
‘ibuiva il pensiero di far proibire tutta la 





«. Méusignor Nardi ' della Voce della’ Verità 
vorrebbe morire. piuttosto che vedere la conci- 
liazione: ‘La: conciliazione non è voluta dalla 
setta'Che' tiene’ il papa. prigioniero nel Vaticano. 


cinque ani, il.Governo possa. prescrivere .il lì Ma-essa perderà ila partita, se la conciliazione 


noi col fari dipendera, il’ 
‘quelli ‘con ‘Gui ‘vive 6 che ‘lo 
0 ‘ roprii mezzi, . 

“Gli Italiani ‘hanno. molto buon senso. Ne fac- 





verno.'a.fare'il‘suo dovere. 
“Avete‘veduto la circolare del Ministro ‘inte- 
rinale:'della ‘istruzione pubblica, ‘la ‘quale con- 


‘tiene per lo ‘apputito: quello che vi aveva detto. 


Bisogna ‘issecondate le buone e pratiche inten- 
zioni del Ministro, dacchè la istruzione ‘popolare 
I Consigli provinciali facciano 
la- facciano , la..stampa e gli. 





la.Joro: partes 


« ‘amici ‘del:Popolo, e: la istruzione l'avremo quale . 


si può.avere:6si deve anche averla. 

‘ Continua?il ‘battibecco tra. 1° Usedom ed il 
Lamarmora.:!Î . una. discussione ‘ retrospettiva, 
alla ‘quale il' paese farà bene di sottrarsi, occu- 
pandosi del‘presente “e dell'avvenire. La ‘storia 


_ sì scriverà .a:suo: tempo. 


‘ V' ho. detto del. carnovale di Roma. La bal- 
doria. dura troppo. a lungò! ma questa mania 
del Popolo: romano: di: divertirsi prova almeno 
che esso si trova bene e guadagna. Una mag- 
giore. serietà verrà dappoi. . 

«: Sento. che. alla: fine della settimana la. Com- 
missione: composta: di: Deputati provinciali e di 
Depntati.al Parlamento si troverà a Torino ed 
a Milano per-sollecitare i lavori della. ponteb- 
bana: Sta nell’iateresse e nel. dovere di chi 
assunse l'impresa. di eseguire la legge adi ap- 
profittare della presenza di tanti operai - sul 


«luogo dei lavori.prima che emigrino. Ad ogni 


modo, dacchè il Giornale di Udine pubblicò 
un primo avviso: per gli appalti, sta. a voi. ed 
alle rappresentanze del paese di sorvegliare e 
pubblicare di per di quello che si fa e quello 
che ‘non si fa. A Torino ed a Milano .risponde- 
ranno che si yuol. fare e si fa. Voi tenete conto 
di quello che si fa e di quello che si dovrebbe 
fare, e-chiedete tutti i giorni Za esecuzione 
puntuale della legge. i . 


CCC OA IST 


: Roma. Ci viene rivelato che ‘la Curia ro: 
mana lia scoperto una nuova maniera di far 


* danari sulle spalle nostre. 


. La Congregazione di Penitenzieria accorda la 
facoltà di comperare i beni delle Corporazioni 
religiose senza obbligo di restituzione a patto 
che gli acquirenti paghino il cinque per cento 
sul prezzo, di acquisto alla fabbrica di san 


-Pietro,' 


# L'invenzione sarebbe ingegnosa ed anche in 
qualche maniera capace di sopperire al danaro 
‘della Santa Crociata che non manda più la 
Spagna. Lo scapito sarebbe tutto nostro; giac- 
chè i compratori di timida coscienza defalche- 








tebbeto dalle loro offerte quel tanto che devono 
pagare alla cassa della fabbrica di san Pietro. 
: (Pop. rom.) 


IZAS O ES 
| IFraniela, L' Union pubblica Ja seguente let- 


tera del. marchese di Franclieu, deputato legit- 
i ‘signor di Rohuer in risposta a quella 





indirizzata. da quest'ultimo al direttore del- 
l Amì de lOrdre di Clermont: 





— strano errorà, 





«-Agraria ‘di prova in Udi 













« Signoro, - i 
: «In. una vostra lettora riprodotta: da tutti i 
‘giornali vol dito: «Venuto il momento, ‘non vi 
snranno di fronte che duo forme di governo: la 

Repubblica è l'Impero.» ; i 

: «Vi domandi 





scusa, ma (ui voi siete in uno > 


« La Repubblica 6 l'Impero. non sono due: 
cose distinte: l'una e l'altro furono, sotto due | 
forme dillerenti, l'espressione stessa della Ri-. 
voluzione, . ee i SE 

< L'una el'altro rappresentano la fapza di di- 
struziono che spinse già per tre volta,jl' paese 
alla sua perdita. RL 
.. * Negheresto voi che. nel 1814, nel 1815 e 
nel1870, l'Impero nou ci abbia consegrati 
mani è piedi legati allo straniero, dopo di aver 
annientato tutte :la nostre forze hazionali? 

«Vi stimate adunque come condannato a 
completare la vostra opera infernale? : 

<« No signore. Vernio il giorno, “voi non fa- 
rete che, und'sol cosa :della; Rivoluzione: e del- 
l'Impero, a troverete a voi dinanzi — chi? — 
il.Rey questoisstarao principio di vita, sempre 
egualmente “potente; che::vienp:# salvari:la:Fran-: 
cia invaviabilmente ‘allorchè tutto -sembra : di- 
‘sperato. ct on catia i I a 

« Aggradite, o. signore, questa espressione dei 
miei. sentimenti patriottici,: ‘ Ia 


















Franclici 


Spagna. Scrivesi.da-Madrid ai giornali”inè 
glesi: che, riuscendo .. impossibile al ‘partito ’ con- 
servatore di mettere. in trono l'infante Alfonso 
figliuolo della.cacciata--Isabella, si pensa seria» 
mente.a. richiamaro..re Amedeo, ; al - quale, suno 
larghi. di lodi.i.suoi avversari medesimi. Il duca 
d'Aosta è chiamato, in »Ispagna col: titolo del 
padre: re galantiomo, it si. ca e 

+Ched' altra : parte. il ;:duca.: d'Aosta pensi a. 
ritornare ad..occupare. l'irtò, trono: spagnolo; 
non è facile a, credere;:sebbena esso continui:a:: 








* dispensare largamentedel denaro in'ajuto:di povere’ 


famiglie-a; di numerosi ;is nella! 
Spagna. repubblicani Spiel 

«Durante: 1° assedi géna, ] 
bravissimo principe mandava .a' solligva' dei; fo»: 
riti ed infermi della::insorta città. varie ‘centi» 







paia di libbre: di filaccie” e. di medicine. d'‘ogni ' 


sorta. Uno dei: capi repubblicani ‘spagnuoli; ‘ora. 
« in disgrazia », afferma. che. «don: Ameded:ò 
il più disinteressato, -.11' più: patriottico :fra-tutti 
gli uomini più- chiari: dell oluzit } 
gnuola. 3. io oct nigi 

Ed: è un fatto, degrio di nota:.che'datchò di 
Amedeo è partito dalla. Spagna, ‘non‘una pari 
è stata promunciata-(controdi lui 








_GRONAGA URBANA "E PROVINI 


cri .. AVT 
della Deputazione: 
del Friuli, ;.°: 
Seduta del gioino 16. febbrajo 187 
N. ‘662. ‘In: esecuzione alla deliberazione’; 5; 
settembre 1870 del ‘Consiglio. Provinciale, venne 
disposto il pagamento di .L..1500 a .favore del: 
signor Nallino Giovanni direttore della Stazione 
quale’ prima .métà” 
del quoto annuo di concorso assunto dalla Pro- 
vincia pel mantenimento di quell’utilé ‘istitu- 
zione. 0... ni 
N. 485. Venne disposto. il. pagaméni 
L. 540.13 a favore’ del ‘personale: tecnico 'as- 
sunto ‘in servizio della Provincia, . in'. causa 
trasferte eseguite durante il IV trimestre 1873 
sulle nuove strade provinciali... 
N. 764. Nella lite’ promossa .dalla Società 
imprenditrice contro la Provincia per-avere una 
perizia giudiziale a base della ‘liquidazione . dei 
lavori eseguiti nel. fabbricato: del : Collegio . Pro- 
vinciale ‘Uccellis, Ja Provincia venne condannata 
a pagare alla controparté le spese. liquidate | in 
LTS. i ia ie ate si 
La Deputazione Provinciale autorizzò il paga- 
mento di tal somma a favore del rappresentante 
delia detta Società signor’ conte‘ Caporiacco 
avv, Francesco. ve et 
N. 765. A favore del Ricevitore Provinciale 
venne ‘eniesso ‘un matidato di L. 2973.80' a 
pagamento dell'aggio dovutogli sulla ‘esazione 
della prima rata della sovraimposta gravitante 
i terreni, i fabbricati, e la ricchezza mobilé, 
ammontante ad it, L. 85,781,52, a 
N. 645. Constatati gli estremi di legge, venne” 
deliberato di assumere a carico della Provincia 
le'spese necessaria per la cura e.mantenimento 
della maniaca del Pin Caterina di Medun. < ..: 
N. 762. Venne disposto il pagamento “di 
L. 54.16, a favore del signor Dall'Oglio Antonio 
R. commissario distrettuale’ di Tolmezzo: (tra= 
sferito a Feltre) in causa indennità di alloggio” 
per l'epoca da 1 gennajo a tutto 9. corrente, 
N. 746. Venne disposto il pagamento di 
L. 875.00 a favore del f.f. d'ing. capo . signor 
Rinaldi Giuseppe in cansa altrettanta» somma 
dla distribuirsi quale mercedo pel mass' ‘di feb- 
brajo 1874 agli stradini destinati all 'ure di 
buon governo delle strade denominate "— Mas-' 
stra d'Italia, Triestina, del ‘Taglio, di Porto». 
Nogaro e di Zumo, salva produzione delle re- 
golari corrispondenti quitanze. TR 
N. 553, Il sig. Da Ponte dott. Luigi medico- 
chirurgo comunale di Talmassons chiese nia 
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Megnatogli stipendio; 


E ministro Ricotti di dare intorno al suo si- 


fnestioni relative ai provvedimenti finanziari. 








jconosciuto il suo diritto alla pensione a carico 
olla Provincia. 

Visto cho il Da Ponta prestò servizio al co- 
uno” di Capo di Ponte nella provincia di 
celluno ; Li 
Osservato non risultare che il Consiglio di 
luel comune abbia conferita ed indi confermata 
i nomina del Da Ponte a termini dello-Statuto 
b) dicembre 1858, nè che il petente abbia ri- 
Insciata la trattenuta del tre per cento sull’as- 





Considerato che ove la nomina del Da Ponte 
fatta dal comune di Capo di Ponte non fosse 
tata vincolata alle condizioni dello Statuto 
opracitato, nessun riguardo potrebbesi «avere 
lemmeno alla deliberazione 31 maggio 1868 
Hel consiglio comunale di ‘falmassons, avve- 
tracchè la condotta sarebbe stata conferita 
osteriormente alla promulgazione nel Veneto 
Rella legge comunale, e per ciò non capace il 
itolare di pensione a senso della deliberazione 





. 1968 MUNICIPIO 


chedun lotto. 


Le spese di: pesatura, ‘quelle di trasporto degli oggetti dal luogo dell'attuale loro deposito, 


onchè quelle inerenti e concernenti gli atti della 
ispettivi acquirenti. Ù . 
Dal Municipio di Udine a{.12 febbbeidì 1874. 


Il Sindaco 
A, pi PraMPERO 





AVVISO ; 


Nei giorni 16 6 17 marzo p. v. nel magazzino presso l' ex Corpo di Guardia, 
:manuele, il Municipio provvederà alla vendita mediante trattativa privata degli oggetti descritti 
lella sottoindicata tabella dal lotto I al IX e-nel giorno successivo 18 in una stanza nel cortile 
interno del Palazzo Bartolini, Via S. Cristoforo, degli altri descritti ai lotti X} XI e XII 

La vendita sì farà nei modi precisati nella finca osservazioni della suddetta tabella, ed il re- 
ativo importo dovrà essere pagato ‘all'atto stesso in cui l'incaricato alla vendita ne dichiarerà 
ccettata l'offerta. La consegna degli oggetti venduti seguirà immediatamente dopo il pagamento - 
hei medesimi. Non saranno accettate ollerte minori del prezzo di stima esposto di contro a cia- 


GIORN 





successiva del 9 settembre:p. pi. Vaia 
La Deputazione ‘provincialé, alto «stato delle 

cose, non trovò di far luogo alla domanda. , 

Vennero inoltre, nella stessa seduta discussi ‘ 

4 deliberati altri N. 30 affari, dei quali N. 20 
in oggetti di. ordinaria amministrazione della 

Provincia; N. 12 in affari di tutela dei comuni; * 

e.N. 7 in allavi riguardante fo Opero Pie. 

Il Deputato 

G. GroPPLERO o ù ; 

) Segretario 
Merlo 


Lezioni popolari. Oggi giovedì 19 c. m. dalle 
7 pom. alle 8 nella Sala Maggiore di questo 
Istituto si darà una lezione popolare, nella 
quale il prof. Ing. A. Pontini tratterà dell'uo- 
mo dulla culla alla scuola ( studio sul padi- 
glione del bambino all' Esposizione di Vienna). 
N.B. La lettura avrà un peculiare interesse pei genitori 

@ per gli educatori in genere. 








DI UDINE 


sven 4 


Piazza Vittorio 


vendita staranno tutte ad esclusivo carico dei ‘ 

















È. Numero | Prezzo di stima per ogni do) St 

53 DESCRIZIONE e - RVAZION 

‘a sei i E VAZIONI 

f3| DEGLI OGGETTI {#5 |5g [Preze] cui. Retre| Lotto SS 
= "n . 4 î ‘ I 

A 35/8 [Le|Le.jL.e.jL.o. i 











I. } Utensili vecchi da cucina » | ° 
di lamerino, ghisa, latta | 38 45 [|| 8! Un solo lotto. 
estagno . . . + 49 
‘{ Lampioni e fanali vecchi ad 46 : 
mmpiooi e fanali veci |, | 7 [LIU Uan 
° 3 
Ri . . 4 
‘Retifiliato in sorte . . . | » 3 +] 1501—|—- idem 
7 
8 a 


Braccia di ferro dei vecchi 
fanali ad olio. . . .| > 


eri 


Fanali vecchi ad olio con € 


senza lastre . . . .{ » 21 2ioo—|—|-[(-{-|[] Da vendersi a numero. 
Un Cascelletto di ferro + | » |1051—|—[{#5|—|—|—{-] Un solo lotto. ds verificarsi il | 
peso all'atto della consegna. i 
Sfogatoi vecchi di ferro. | » 25 —|--.{115|]—|—[—|—] Da vendersi în partite non mi- 
rio nori di chil. 200 da verificarsi 
il peso all atto della consegna. 
VIII.{ Due ferrate ferro di metri 
2.65 per 1.50. . «fi#-1103[—/—{{25]—|-[--|-]_ Unsolo lotto, verificarsi it peso 
alla consegna. 
IX. | Ferramenta vecchia în sortel ,» | 104f—|—[—{20|—I—|—|—{ Un solo lotto, come sopra. 
ij X. | Portelledì ferro con telajo | * * 
servirono: per bocche di 
forno . . . .. .| 39 3 ]+[+{1[20][—|—-{—-|] In partite non minori di chil. 
XI. [ N.9 portelle di lamerino in 200, come sopra. 
telajo ferro per bocche 
da stufa . ... .| » [4.2] 1[/20[:—|—|_|—[—{--| Si vendono a numero. 
XII] Due cerchi di ferro da botti { » 14.1} |50f—/—|— Un solo lotto. 








—|-] 0/40] 


Da vendersi partite non minori 
di chi). 200, da verificarsi il peso |f 
all'atto della consegna. 















CORRIERE DEL MATTINO 


— Setivono da Roma alla Perseverana 
È stata deposta al banco presidenziale Ja}:14 
zione della legge per, modificazioni alle leggi 
) registro e bollo; sicchè la locomotiva parla- 
entare non mancherà di alimento, anche dopo 
a sara terminata la discussione attuale. 

È pure in pronto la relazione sulle opere di 
fesa, e la discussione potrà offrire occasione 






ema di ordinamento militare le opportune 
piegazioni. Sono spiegazioni necessarie ; la Ca- 
Rera ha il diritto di reclamarle; il ministro 
la il dovere o l'interesse di darle. É un argo- 
lento vitale, e si collega strettamente con Je 


. NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Roma 18. (Camera dei deputati). Discus» 
one del progetto sulla circolazione cartacea. 
Romano combatte l'art. 18 relativo all' efti- 
cia della stipulazione e del pagamento delle 
Rmbiali in moneta metallica ; crede che ciò farà 
escere l’ aggio dell'oro. È 
Griffini, Euglen combattono pure l'articolo 
propongono un emendamento. 

Michelini fa pure opposizioni. Tegas si op- 
Pne agli emendamenti, sostiene |’ articolo. 
inghetti, in appoggio allo stesso, osserva che 
lo stato di cose attuale conviene attenersi 
la proposta fatta coll' articolo senza andare 
tre,. Trattasi di fare un esperimento che non 








M feet oe» sita “i. 


nuocerà ad alcuno e porterà beneficii. La sedu- 
ta continua. 

Berlino 17. La Camera dei signori terminò 
la discussione generale della legge sul matri- 
monio civile. Parecchi oratori parlano a favore 
o contro il progetto. Brnehl propose 1° abolizione 
delle leggi ecclesiastiche politiche, Il Ministro 
dei culti ha constatato che il Governo desidera 
la benedizione ecclesiastica, e che il clero non 
sia danneggiato nelle rendite dalla nuova legge. 

Parigi. 17. Noailles sbarcò iersera a Brest 
proveniente dall’ America. Informazioni partico- 
lari affermano che la Circolare di Visconti-Ve- 


‘ nosta relativa al futuro Conclave, fu altamente 


approvata da Decazes, il quale dichiarò a Nigra 
e fece conoscere a Visconti- Venosta a Roma, col 
mezzo di Tiby, ‘come la Francia sia lietissima 
di vedere che l' Italia persevera in una politica 
di calma e di pacificazione nelle quistioni reli- 
giose. Attualmente le relazioni tra la Francia 
e l'Italia sono più soddisfacenti che mai. 


Parigi 17. Produsse grande sensazione l’ar- 
ticolo della Gazselta d' Augusta che dice che 
il mantenimento della Turchia non è un dogma 
pella Germania e dichiara che se la Germania 
e la Russia vogliono trasformare tutta la carta 
dell’ Europa orientale’ nessuno | impedirà. La 
maggior parte dei giornali sì occupano dell’ ar- 
ticolo; ‘essi considerano che la questione d' 0. 
riente è nuovamente aperta. 

Berlino 17. Tutti i partiti del Reichstag 
sono decisi di non appoggiare la proposta fatta 
dai deputati dell'Alsazia. 

Brusselles 17. Il clericale ministro Anet- 
han dichiarò nel Senato di voler respingere 
tutte le inopportune pretese della Chiesa, 


27 felbrajo 1873 in tal parto confermata dalla ©|. 


. sono: in buona salute.. . 


Inglese 


did. :17, Nell’ assemblea gonerale che 
terrà giovedì la Banca di Spagna, verrà deposta 
la domandi del Governo di un prestito di 50 
milioni. Moriones telegrafò al Governo che Bil- 
bao. potrebbe resistere altri tre :mesi, ma che 
verrà sbloccata prima di sabato ‘prossimo. . 

Vienna 18. La Neue Freie Presse rileva 
ché l'istituto di credito ha assunto la negozia- 
‘zione di 70 milioni di titoli di rendita, non già 
in.via di commissione, bensl. a tasso fisso. A 
quest” alfre partecipano la casa Rothschild e 
l'interno gruppo della società di sconto berli- 
nese. hi, 

Parigi 18. 1 giornali esprimono la loro 
piena soddisfazione per riavvicinamento dell’Au- 
stria alla Russia. 


Pietroburgo 17. L'Imperatore  d'Au- © 


stila visitò quest'oggi prima della colazione, 
vari istituti ecollezioni d'arte )° eremitaggio, la 
galleria dei quadri, la collezione delle antichità e 
‘i gioielli della Corona. Dopo la colazione S. 
M. ricevette le deputazioni degli. Austro-unghe- 
resi residenti in Pietroburgo e Odessa. L'im- 
pératore è Re li ringraziò per il sentimento 
patriottico : dimostrato nell’imprendere un viag- 





giò così lungo per esprimere il loro attacca-' 


mento; disse che segue sempre con interesse Io 


‘sviluppo della Colonia austriaca in Odessa e che: 


gli riesce di soddisfazione lo scorgere come an- 
“che all'estero sia vivo il sentimento di fedeltà 
“ed'attaccaniento alla patria comune. 

« ‘La parteriza di S. M. per Mosca avrà luogo 
‘‘probabilmen/e domenica. 

“Londra 17. Gladstone andrà-oggi a Wind- 
‘sor a presentare alla Regina le dimissioni del 


“Mibistero. La Regina chiamerà immediatamente 


Disraeli. 


Londra 17, Dispacci da Berlino dicono che 
‘Tgnatieff sottopose allo Czar una memoria rela- 
tiva all'attuale condizione della Turchia, che 
sarebbe oggetto delle deliberazioni . dello Czar, 
e:dell’Imperatore d'Austria. La memoria è con- 
siderata come il primo passo d'un movimento 


' ‘politico importante nella questione d’ Oriente. 
. A Berlino si ritiene che il viaggio dell’ Impe- 
«ratore d'Austria abbia l’unico scopo di discu- 


tere la questione d'Oriente, mentre -Ignatieff 
trovasi a Pietroburgo. Il Ties soggiunge che 
la Rumenia e'la Serbia cercherelibero di appro- 


tare delle circostanze per ottenere una maggiore 

indipendenza ‘mediante un compenso pecuniario. 
“Lo .Czar verrà'in Inghilterra passando per Ber- 
lino. L'imperatore Guglielmo non è ancora 


entrato in convalescenza. 

Amsterdam 17. La Banca d'Olanda ha 
ridotto lo sconto, al 3 12. 

‘Napoli 18. È giunto il Governolo. Tutti 


Berlino 18. Il Vescovo di Metz domandò 
al presidente del Reichstag il permesso di con- 
durre seco un interprete nelle>sedute. Il presi- 
dente respinse la domanda, contraria al Rego- 
lamento. - ; : 

Baionna 17- I generali carlisti decisero di 
mantenere le ‘batterie pel bombardamento, di 
Bilhao, malgrado che si avvicini Moriones con 
22,000 uomini, | ì ! 


Ultime. 


Londra 18. La Regina ha accettata la di- 
missione: di- Gladstone. Disraeli "p&tte’ oggi per 
‘Windsor. 








Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
17 febbraio 1874 


Barometro ridotto a 0° 
alto matri .116,01 sul 


ore 9 ant. | ore 3 p. | ore 9 p. 

















livello del mare m. m. 7445 743.3 744.6 
Umidità relativa. . - 29 81 86 
Stato del Cielo . . .|{ pioggia inuvoloso | nuvoloso 
Acqua cadente. . + 1.5 28° _ 

Vento direzione! NNE. | SO. SE. 
suto ‘( velocità chi ! 3 è 2 
Termometro centigrado 5.1 8.5 SA 
Î 99 np 
Temperature | Difalina: 32 si 
Temperatura minima all'aperto 30 
y ‘Mi; 
Notizie di Borsa," è < 
BERLINO 17 febbraio 
Austriache - 194.112;Azioni 148.111. 
Lombarde 95.1; Italiano 60.38 
z PARIGI 17 febbraio 
Prestito 1872 93.10 Meridionale —_ 
Francese 58.82 Cambio Italia 14.14 
Italiano 60.60 Obbligaz. tabacchi _— 
Lombarde 358.— Azioni 
Banca di Francia  4040.— Prestito 1871 
Romane - 65.— Londra a vista 
Obbligazioni 107. ggio oro per mille —— 





22.18 


Ferrovie Vitt. Em. 179.—:Inglese 





LONDRA, 17 febbraio 








92.1,8/Spagnuolo 18.18 

Italiano 60. — Turco 38 12 
NZE, 18 febbraio 

Rendita 70.22.—: Banca Naz, it. (nom.) 2145.— 


» (coup.stacc.) 68.—.—iAzioni ferr. merid, 430,— 









ro 2330. :‘Obblig. » 4 218,— 
Londra 20.22.1,2 Buonìi » ds dg 
Parigi 116.30.—jObhlig. ecclesiastiche — 
Prestito nazionale  GàbI.—:Banca Toscana 16: 

tig. tabacchi ,—.— Credito mobil. ital. $ 
» 868.—.—;Banca italo-german, 278. 








VENEZIA, 18 febbraio 


La rendita, cogl'interessi da 1 gennaio. p. p., tanto 


ronta came per fine corr, da —— a 70.10. 
20 franchi d'oro da TL, —— a 23.25 
Banconote sustrische » —— >» 259 pl 

















' | "Bffottt pubblici ed induatriati 


i 
1 Rendita 50;0 god: 1 genn.1874 da L. 70.10 a L, 20.15 
i >» ‘> Llugilo - »:9705 >», 08 





Valute 





Per cgnt 100 fior: d'sigento dal. 276— ‘a! 27025 
Pezzi cia 20 frariohi è sà 5 23.28 »' 2925 
“;Bancopote austriache »1258.75 i B0- 


; Sconto. Venezia è piasse d' Italia 
Della: Banca Nazionale Sa 5 per cento 
» ‘Banca Venota' ©! EU 

-» Baincr di Credito Veneto . 6'>.» 
PT ———————————______— 


lega | TRIESTE, 18 febbraio 
Zecchini imperigli. | |. flor. 5.20 12; 4 





Corone » i 

Da 20 franchi » |'8.05,— 

Sovrane Inglesi 3» |01L31, 

Lire Turche 23 O] e 

Talleri imperiali di Maria T. ‘> | 

Argento per cento |. 2.2, | ‘105.75 | 
* :Colonnati di Spagna » 

Talleri 120 grana ” 

Da 5 franchi d'argento 











* VIENNA ‘© ;-idal 17 
Metaliche 5 per cento flor.] ‘© 69.50 
Prestito Nazionale » 7435 
» del 1860 . . » | 104.25" 
Azioni della Banca Nazionale -»°| 981.T—', 

-_.» delCred.a fior: 160 austr. » |: 24125 241. 
Londra per 10 lire sterline .. » | 112.45' | 112.25 
Argento » | 106— |:105.75 
Da 20 franchi i » 8,05 —| 893— 
Zecchini imperiali S » e zie) 





Prezzi correnti delle granaglie praticati in' : 


Lo questa piazza 19 febbrato, .. 
Frumento 
Granoturco 
Segala nuove 
Avena vecchia in Città 
Spelta : 
Orzo pilato 

©» de pilare 
Sorgorosso 
Miglio 
Lupini. 
|. Saraceno. ) 
Lenti nuove îl chil. 100° 
' Fagiuoli comuni 
»'  alpigiani 
Fava 
Castagne 


11735 
12565 


@ i 
» rasata 


AA TZIAZZIZZZAZLI 


di 


\AZZAZZZAZAZALI 
SEECINIAIASI TO 









x Orario della Strada Ferrata, _ 
Arrivi 4 Parfenzo 
di Venezia. — da Trieste \per Venezia — per Triesto, 
24 ant {dir.—].19 ant. | 2,4 ant. — 5.50.ant. 
10.7 » 10,30 »° |:6—' » }.—* poni. 
2.21 pom. 10.55 » 45 a.(diret.®}* 
941 » 4.10 pomi ci ii, 
"E. VALUSSI Direttore responsabile — 
G. GIUSSANI Comproprietario ' 








_ 2.20 pom. 








Il vajuolo ha di questi giorni ti 
sistenza che non sarà mai abbasta 
Declinando il'giorno ‘14-corrente, rel 
bella'età d'anni cinquantàsei, : tra le. braccia 
dei suoi amatissimi figli:— cui: lo schian: pì 
dolore per poco non fece smarrir1' intelletto 
emetteva l’ultimo sospiro Giovan unieh, 
ricco negoziante di questa'città. ‘ 1 
Padre affettuosissimo, commerciante pro 
avveduto, cittadino di sensi' schietti e ‘liberali, 
egli avea saputo guadagnarsi l’amore sviscerato 
della famiglia, l’ affezione degli amici, la' stima 
di tutti. Pim È 
®» Cuore eccellente, 








mente svegliata 


buon senso, che non è ‘altro che il ‘sentimento’ 
del retto, erano i principali pregi.dell'‘vomo 
che lascia tanto desiderio idi sè... ve. tl. 
I figli seguitando l'esempio, .e_ praticando le 
virtù del compianto loro genitore sapranno de- 





gnamente onorarne la memoria. 
ANGELO MoNASSI E FAMIGLIA 





letto Bresciano importatrice diretta di Cartoni 


per la Campagna 1874 ‘ 
i (Avvisa 
Tenere disponibile a prezzi da convenirsi ‘una 
piccola quantità di Cartoni Originarj Giappo- 
nesi delle migliori Provincie..." .. - ; 
‘ ‘Insetvini LorENZ 
Per le trattative dirigersi in: Udine presso i 
Sig Pietro de Gleria' Via del’ Giglio N, 21%": 








Il sottoscritto unico possessore da!25 anni 
delle Cave di Gesso naturale nel- Comune di 
Moggio; urico possessore dei Forni per la cot- 
tura ; unico possessore dei molini ‘per là, mact- 


tanto io istato naturale quanto ridotto:' di-.. 
chiara di non aver mai somministrato! del suo 
Gesso per lo smercio, di «non :aver-.mai; fatto 
nessun contratto per-presenti 0 futura sommi» : 
nistrazioni di detto genere, coll'avv. dott. Gio. 


quello che Lui annuncia sui suoi Manifesti-Cir> 
colari risguardanti la Scajola. o. Gesso ‘di 
Moggio. . È 

Il sottoscritto. înoltre dichiara che, ‘per :la 
giacitura ed internanza degli strati, per la re’ 
sistenza nella cottura, per la - prova nell'acqua, 
per ripetute. attestazioni di pratici agricultori 
ed artisti, la Scajola. che. da qualche agi 
escava è superiore ad ogni qualità conosciuta. 
in Provincia e fuori tanto. per. l'agricultar 
quanto per i lavori di Plastica. Posta a Mog 
e macinata al momento dello ‘ smercio si veni 
ad italiane lire 2.30 al quintale. Pa 

Moggio 13 febbrajo:1874,! ‘’ ! 


Franz OD0ARDÒO FO ANDRIA. | 


(ettolitro). “at. L, 20.502 L. 28 80° 
» "» 1830 1950 
1740. | 

























La ditta INSELVINI LORENZO' di. Ospita-'- 



















































Seme Bachi Giapponesi annuali a ‘Bozzolo verde.‘ 






natura; zzico smerciatore del: Gesso ‘ suddetto Ro 





Batt. Moretti di Udine, 6 che quindi. è: falso .-- 











“taro dai denti,; m 
‘bianchezza - 6 -lucidit 
scatola," L. 125. 





| gros o. di’ particolare Daoreto del 
iudice, . 
Il presente sarà notificato pubbii- 
cato affisso e depositato a sensi del- 
l'art. 668 Codice Procedura Civile, 
Resta poi aperto il giudizio di ‘gr 
duazione sul prezzo da ricavarsi fer- 
ma la nomina già fatta e notificata. 
del Giudice delegato sig. Rortolo Mar- 
tina prefisso un termine di giorni. 30 . |. 
dalla notificazione del Bando per il 
‘deposito delle relative domande di - 
Collocazione. ; 


Dalla’ Cincellerìa del R. Trib. Civ. è Correr: ° 
Pordenone, 8 febbraio 1874. 

* Il Cancelliere i 

CosrantiNI e 














:PIOMBI 
dot DJ Gi POP 





















frase Distretto 
i Udine rappresentati e. 
dal nio Gillo © ottennero 












‘gi adoperano per empire ‘denti guasti 
ie”cariosi, per ridonare' loro ‘la. primi 
‘Ni 744 la a dol 

assenza di Giovanni Ferro fu Anto- 
letta Villa. vappresentato dal 
‘ocato dott. Giaco- 


“gine”all’ allargamento della carie, me- 
‘dianté cui’ viené allontanato 1’ accu- 
mularsi dei resti dei' cibi, della-saliva 
e ‘di altri.fluidi, e l'intaccamento delle 
mascelte fino ai nervetti dei: denti (i 
quali ‘appunto .cagionano i: dolori.) 

:.. Deposito: centrale. -per . l'Italia ‘in 
Milano presso l'Agenzia A. Manzoni 
©; via-Sala, N10, e. si può avere 
l'in tutte le Farmacie a Italia, 


7. febbraio 1874, 
- Ave 6 Teri, 






= I, tera 
tEsperimentata per 25 Npnli È, 


L'ACQUA ANATERINA: 


»._ iper la'bocca #4, 
del D. I, G POPP 










Dentista di ha in Vienna 
si ‘dimostra sommamente efficace ineì 
‘seguenti casi : 
1. Per la politura e la conservazione ‘ 
dei denti in. generale. 
2: In Quei casi'in cui comincia a. for- 
_ marsi. il tartaro. i |. 
3 Per. ristabilire . il colore naturale 
“ dei denti. > 
4. Per tenere politi i denti artificiali. 
5. Pe calmare e togliere il dolore.dei 
“denti, siano essi di natura reumatica 
o prodotti da denti cariati. | 
6. Per guarire le:gengive spugnose-0 
quelle che mandino:-sangne. . 
.|-'7. Contro la. putrefazione. ‘della bocca, . 
.8.. Per allontanare dalla bocca il cattivo 
odore dei' denti ‘cariati» È 
In flacolis, con istruzioni, a L 250 eL. 4, 
et gti 
PASTA: ANATERINA | 
PERI: DENTI | 
del D.r:J. G. POPP.. ji 
‘Fino sapone :per' curare «i’ deati ed 
.|.\ impedire che sì guastino. È da rac- 
' comandarsi adògnuno.—-Prezzo L:2. 50. 
mm 
‘Po ERE. DENT FRICIA' 
; |. vegetale. . 
rdel'Dir: Ji .6. POPP. 1 
Questa polvere ‘pulisce siffattamente 
«i ‘denti, che, ; mediante .un:uso giorna- 
lieto,' non: solamente allontana il tar- 


oli Avvacato: Lorenzo , dott, Bianchi 
ì Pa deioni : 










il Lo molteplici esporie: 
più £cero solldaro | ciicacia, di que 
sto CERONI no to-in, ogsì | 
al Npasp da piocianare sesta 








castagno chiaro, castagiò scui 
sto tto a seconda che ul dai 
Arai 150 degilti 


















o: avrà luogo; lie 
e smell: Udienza, 





Tiene, pure. la. tanto:ri omata segua 
Celeste al flac L. ; 14 
















Ta "RE RS co.,0o0o 


: mediante ’l’aquisto di Obbligazioni Bevilacqua - La Alasa: che la : Banena | 
F.lli: Casareto di -F.sco di, Genova; ‘mette ia, vendita alle seguenti ‘condizioni; 


I 28 ‘Febbraio corrente 


ovrà; tafogò ri ottava ! Estrazione col premio ‘principale di Jîre SESSANTAMILA 
altre a .moltissimi altri. di lira. 1000 = 500 = 100 ecc.; in totale TREGENTO: 
“TREDICI premi-in questa. sola Estrazione. 
La Barien' suddetta’ mette' in vendita 


Cinquemila (5,000) Obbligazioni | 


‘ ‘originali’ difinitive e tutte di Serie ‘superiore al 3000 (cioè di cquello. buone” 
è asvalile per esigere qualunque’ premio ‘e’ rimborso) al prezzo di i i 


LIRE CINQUE CADAUNA 


con ]° obbligo è winegulatarie. a lire dicasi : 

“în guisa che con- - oli: 50 centesiz i ‘si concorre per ifitero. ao ‘tutti i «premi - 

della prossima . Estrazione. 

Ogni'Obbligazione porterà un’ imbro speciale. indicante l° ‘obbligo © assurito; 

LA VENDITA ha luogo. eclusivamente presso la BANCA F.lli CASARETO - 

di F.sco, Genova via'Carlo Felice 10 ‘piaaterreno, © sarà chiusa definitivamente. 
fl ‘giorno 27: Febbraio corrente. , : ! 

°. Lo stesse: Obbligazioni si spediscono‘ in’ 

È Leni Postale.. 












quiù 
re <dueniîla :seicentosei : coni simi. ot 
0). 








i imiponte si'or-. 
«ch st ordinarie che 
i “di 








lessuno‘ potrà: ‘farsi ‘offerente. 
rima. depositato 

Il importare ap- 

space” d'incanto 

















uttoil ‘Regno: contro rime sa in, ; 
















resso ! Ammiisrazione del ‘Giornale sd Ua ne . sono. vendibili alcuno. ; 





“Questi piombi: per denti sono for 
mati dalla polvere dalle: fluidità “che 


‘ tiva forma”@ jier porre. con ciò un'ar- 










































‘PRESSO Luigi B 
DANZE PER PIANOFORTE. nia 


"CARNOVALE 18740. 



























Valtzor a] ZihofiPr, © Viva Di 
Faust €. - Crepuecoli ©‘ - on Ed, Dopo il riposo. 
Strauss Gio; Scene d. Carnovalé i Polke 




















» Sangue Viennese: ‘| 
Strauss Gius.Saluti patriotici 
Zikoff Fr. Primav. in' viaggio! 


Polko Mazurke 


‘Primo pensiero .,; | 
- Tutto brio 

Mio Tesoro ‘ .. 

+ Sbalza, Sbalza 
‘* A apron battuto 

























‘ Faust C. | Belvedòre:. Levare e volare 
» Angeleita!. «Passo a-passo * 
» Gabriela | ‘Ida A 
Hermann HH, Rosa vaga’ 5 Sibilla; 


Parlano Chiaretta : 


Fior: di monte ; È 
-Margheritina ‘. 


Zihoff Fr. Amante fedele . :..: 
| » La bella Mugnaja ; 1 
Strauss Gio. Saluto dell'Austria 
StraussGius.Viola tri Îcolore 


Galop | 


VILVUDOO1YI 
















Cavaliere 
+ Nobiltà .. i 






Faust C.° * Sue giù pel: ‘monté 
Hermann H,Girandole ‘. 
Zikoff Fr. Della Stagione! > 









il sette Le 
n rendila ! ! 


















RICCO ASSORTMENTO DI si 


a u» 
Lis auss da , 








° Gobatti S.H Goti. Oper ; 
id. Riduzione per Planofo e 
Gounod c. “Biondina. 12 Melodie: 











completo! per Piapo: 
sica. — Un shel 




























o Pillole depirativa del FRA L. A; Spilizizen ‘A Gajari 
di Conegliano guarisce ogni:sortà di nialattie ‘non ‘eccettuato “i 
gravi che leggere, sì recenti che croniche,: in: brevissimo té. 
di salassi, semprechè non vi sieno nell'individuo ‘previamente ni 
e spostamenti di visceri, cacciando con questo ‘tutti. gl 
sivi. dal ‘corpo, unica causa è sempre dei tanti. 
garanterdo gli effetti e restituendo il denaro in 
che. desiderassero. primieramente consultare 
Dette. Pillole si vendono‘a! ilire 2 le scattole 
sarà corredata: dell’ istruzione colla. firma dell 
agisca il ‘rimedio, come pure|sarà munito il 
* della firma pure: autografa del medesimo r 
fazioni, avvertendo il pubbli 
indicati.! * 
<A Gajarine dal Proprie: 
V. Roveda, . Oderzo Dismutti; 
Torino GJ Geresole, : Treviso: G:- "Balle ‘Udine Filipi 
Verona Ftinzi d Pasoli, Vicenza: Dalla Vecchia, Ceneila Marche (ti, Ai 
ro, Portogruaro ' C.- -Spellanzon, Moriago, Mestre ‘C. Bettanini, 
Ruzza- Giovanni. . 






























Pédova ‘1 



























| PERFEZIONATO | 
DELLA casa: FREDK. KING. et SON, Di Lowpna 
BREVETTATO. DAL GOVERNO.INGLESE ; senti 



















Questo nuovo preparato composto «di Est atto di Carne di Bue: g 






















binato col sugo delle Verdure ie più indispensabili negli! alimei ques 
gustosissimo, più economico e migliore d'ogni altro prodotto congenere. i Sola 

i i 

3 È seco ed inalterabile. 5 Ii 

Adottato nell’ Esercito e nella Marina/in' Francia, Germania ed Ingitio Pres 

Ì ‘ Vendesi dai principali Salsamentari; Droghieri | e venditori di osti Do 
j, in scattole di 1/2 kil. a L. 0, di 14 kil @.75, di 118 kil, (10.7; Bi Cl 
Depositario Generale per 1° Itaiia ANTONIO: ZOLLI Milano S. Antonio “segui 
Deposito in UDINE presso lo” Stabilimento Chimico ‘Farmaceutico. di An nel :s 
nio Filippuzzi e Farmacia filiale di Giovanni: Pontota. > pico 

° para 











